
 

UNIVERSITA’ AGRARIA DI VEJANO 
Provincia di Viterbo 

 
 DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 

NR. 04  DATA  06/03/2015 
 
OGGETTO: II° Esperimento di un’asta pubblica per la vendita pluriennale del materiale legnoso 

proveniente dai boschi frazionali dell’Ente. Il tentativo di asta si intende riferito al 
periodo di vigenza del redigendo PGAF fatte salve le clausole e prescrizioni previste 
dal bando ed in ossequio a quanto previsto dall’art. 46 del R.D. 26 febbraio 1927, n. 
332 per la parte da destinare all’utenza – Approvazione Bando di Gara 
 

L’anno duemilaquindici il giorno sei del mese di marzo alle ore 19.00, presso la sala delle adunanze 
consiliari dell’Ente, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal D.L.vo 18/08/2000 n.267, si e' 
riunito il Consiglio Universitario in sessione pubblica straordinaria, di prima convocazione nelle 
persone dei signori: 

CONSIGLIERI 
 

PRESENTI 
 

ASSENTI 

DONATI FRANCESCO PRESIDENTE X  
RADINI ATTILIO VICE PRESIDENTE X  
CASTORI FLAVIA ASSESSORE  X 
FRANCHETTI SERAFINO CONSIGLIERE X  
STERPA EMILIO CONSIGLIERE X  
CASTORI CLAUDIO CONSIGLIERE X  
NOBILI GINO CONSIGLIERE X  

 
Assegnati N.   7 In carica N.   7 Presenti N.  6 Assenti N.  1 Dimissionari N.  0 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor Donati Francesco, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento del Regolamento Universitario, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
Assiste il Segretario Dott. Artebani Luigi.  
 
Il presente verbale viene pubblicato ai sensi dell'art.124 - 1° comma del D.L.vo 18/08/2000 n.267 per quindici 
giorni all'Albo Pretorio a decorrere dal 09/03/2015 nr prot 32 

                                                                            IL SEGRETARIO  
Vejano lì 09/03/2015                                                                            fto  Dott.  Luigi Artebani 
 

 

[x ] IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
[ ] DIVENUTA ESECUTIVA il                                                                            IL SEGRETARIO  
Vejano lì  06/03/2015                                                                            fto       Dott. Luigi Artebani 

Il sottoscrittoRag. Marcello Pierlorenzi, Responsabile Finanziario, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.L.vo 
18/08/2000, n.267, attesta la regolarità contabile della presente deliberazione. 
Vejano lì 06/03/2015 IL RESPONSABILE FINANZIARIO 

      fto     Rag. Marcello Pierlorenzi 
  

Per l’assunzione dell’impegno di spesa si attesta la regolare copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 153 comma 
5 del D.L.vo 18/08/2000, n.267, 

Vejano lì IL RESPONSABILE FINANZIARIO 
           Rag. Marcello Pierlorenzi 

 
 
 



Vengono nominati scrutatori di seduta i sigg. : Sterpa Emilio, Radini Attilio, Nobili Gino 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
 
Visti i pareri richiesti allegati al presente atto ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267; 
 
Verificata la validità della seduta per essere presenti n° 6 Consiglieri su n. 7 assegnati all’Ente ai sensi 
dell'art. 37 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267; 
 
Richiamata: 
 
La deliberazione n. 1 adottata dal Consiglio Universitario in data 24/01/2015 con oggetto: 
Esperimento di un’asta pubblica per la vendita pluriennale del materiale legnoso proveniente dai 
boschi frazionali dell’Ente. Il tentativo di asta si intende riferito al periodo di vigenza del redigendo 
FGAF fatte salve le clausole e prescrizioni previste dal bando ed in ossequio a quanto previsto 
dall’art. 46 del R.D. 26 febbraio 1927, n. 332 per la parte da destinare all’utenza - 
 
Ritenuto: 
 
Considerare l’atto suddetto facente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non 
materialmente allegata; 
 
Premesso che:  
 
A seguito dell’adozione del suddetto atto consiliare si procedeva all’esperimento di un’asta 
pubblica; 

Al bando di gara veniva data ampia pubblicità mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale 
dell’Ente www.uniagrariavejano.it e successivamente, mediante apposita ricerca sul Registro Imprese 
delle ditte operanti nel settore, il bando veniva inoltrato agli indirizzi PEC delle medesime. L’invio 
come attestato dalla copia della mail Pec dell’Ente è stato effettuato a n. 58 ditte boschive (di cui 
per n. 7 risulta la mancata consegna) tra le quali quelle che, precedentemente ed in modo avulso 
dal procedimento de quo, avevano manifestato la propria volontà di essere iscritte nell’elenco delle 
ditte boschive presso l’Ente; 

Nonostante l’ampia diffusione conferita al bando, nel giorno 26/02/2015 termine ultimo previsto per la 
presentazione, non perveniva all’Ente nessuna offerta; 

Richiamata: 

l’urgenza e la criticità della vita dell’Ente: sia in termini economici per la predisposizione del bilancio, 
sia in termini ambientali per la mancata osservanza del piano dei tagli dettata dal Piano di Gestione 
Forestale vigente e costituendo; 

Considerato che: 

Sul bando era previsto sia un prezzo di stima unitario rapportato al peso, sia un valore una tantum di € 
10.000,00 indicato dall’Ente. Qualora l’esperimento di asta avesse avuto esiti postivi, ciò avrebbe 
garantito ancora di più l’economicità dell’Ente ancorché si parli di valori minimi (10.000,00 ripartiti in 4 
rate annuali); 

A fronte del valore indicato in bando, l’Ente veniva supportato scientemente da un parere rilasciato 
appositamente da un tecnico idoneo, ritenuto congruo per le motivazioni addotte nel parere del 
tecnico stesso ed è significativo che la congruità del valore di stima veniva acclarata anche senza i 
10.000.00 euro aggiunti dall’Ente quale contributo una-tantum ; 

Preso atto che: 

Il prezzo di stima indicato in bando non sia per così dire “vile” rispetto all’oggetto dell’asta, è 
dimostrato dal fatto che nonostante siano state sollecitate n. 58 ditte (n. 51 effettive) ed il bando sia 
stato regolarmente affisso ex lege, è difficile pensare che nessun operatore sia stata attratto da 
“condizioni economiche super vantaggiose”  così come si ventilava nello scorso consiglio; 

Ritenuto  

Procedere ad un secondo esperimento di asta pubblica per la vendita pluriennale del materiale 
legnoso proveniente dai boschi frazionali dell’Ente. Il tentativo di asta si intende riferito al periodo di 



vigenza del redigendo FGAF fatte salve le clausole e prescrizioni previste dal bando ed in ossequio a 
quanto previsto dall’art. 46 del R.D. 26 febbraio 1927, n. 332 per la parte da destinare all’utenza – 
eliminando il contributo una tantum di euro 10.000,00 dalla base d’asta e conseguentemente 
eliminare dal testo del nuovo bando ogni altro riferimento a detto contributo, nonché rettificando in 
euro 5,00 anziché euro 0,50 della cauzione sui sacchi così come inteso al punto 11 del bando in 
prima istanza. 

Il presidente, chiesto se ci fossero interventi e ricevuta risposta negativa, procede con la votazione 
che resa per alzata di mano dalla quale risulta: consiglieri presenti e votanti  n. 6 favorevoli n.  4 
contrari n. 2 (Castori Claudio, Nobili Gino), con nessun astenuto 

       D E L I B E R A 
 
Le premesse si intendono qui per intero qui riportate e facenti parte integrante e sostanziale del 
presente deliberato; 
 
Di considerare la deliberazione del Consiglio Universitario n. 1 del 24/01/2015 facente parte 
integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegata; 
 
Di procedere ad un secondo esperimento di asta  pubblica per la vendita pluriennale del materiale 
legnoso proveniente dai boschi frazionali dell’Ente. Il tentativo di asta si intende riferito al periodo di 
vigenza del redigendo FGAF fatte salve le clausole e prescrizioni previste dal bando ed in ossequio a 
quanto previsto dall’art. 46 del R.D. 26 febbraio 1927, n. 332 per la parte da destinare all’utenza –  
 
Di Approvare il bando di gara allegato, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, 
ancorchè modificato rispetto a quello approvato nella deliberazione del Consiglio Universitario n. 1 
del 24/01/2015 come segue: 

• eliminazione del contributo una tantum di euro 10.000,00 dalla base d’asta indicata al punto 4 e 
conseguente eliminazione dal testo del nuovo bando di ogni altro riferimento a detto contributo; 

• rettifica in euro 5,00 anziché euro 0,50 della cauzione sui sacchi così come inteso al punto 11 del 
bando di prima istanza; 

successivamente 
IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO 

 
Vista l’urgenza di provvedere in merito con voti espressi in forma palese 
 
PRESENTI N. 6  
VOTANTI N. 6  
ASTENUTI N. 0  
VOTI FAVOREVOLI N. 4  
VOTI CONTRARI N. 2 (Castori Claudio, Nobili Gino)  

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del decreto legislativo 267/2000. 
 

????
 

IL PRESIDENTE 
Fto Donati Francesco 

????  
 

IL SEGRETARIO  
Fto Dott. Luigi Artebani 

 


